
ALLEGATO 1 
LETTERA DI INFORMATIVA 

[Luogo e data] 

Egregio/Gentile/Spett.le 

[•] [nome e cognome / ragione sociale- denominazione sociale] 

con la presente, Le comunichiamo che, con delibera del consiglio di amministrazione del 27 luglio 
2017, è stata approvata la  “Procedura per la gestione, il trattamento e la comunicazione delle 
informazioni relative a operazioni sulle azioni e altri strumenti finanziari compiuti da soggetti 
rilevanti” (la Procedura), in attuazione della disciplina contenuta nell’articolo 19 del Regolamento 
(UE) n. 596/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione Europea del 16 aprile 2014 
relativo agli abusi di mercato (MAR), integrato dal Regolamento Delegato (UE) 2016/522 della 
Commissione Europea del 17 dicembre 2015 e dal Regolamento di Esecuzione (UE) 2016/523 
della Commissione Europea del 10 marzo 2016. 

La invitiamo, pertanto, a prendere visione della normativa riportata in appendice alla presente 
comunicazione, nonché della Procedura allegata alla presente comunicazione sub Allegato 1(A). 

Come stabilito dall’articolo 4 della Procedura, in vigore dal 27 luglio 2017, il Soggetto Preposto è il 
Responsabile Affari Societari. 

La informiamo che in virtù del ruolo ricoperto, ai sensi delle disposizioni contenute nell’articolo 19 
del MAR e della normativa nazionale, anche regolamentare, vigente in materia di internal dealing, 
Lei rientra tra [i Soggetti Rilevanti] di Mediacontech S.p.A. e, come tale, è tenuto ad un obbligo di 
riservatezza in merito alle informazioni privilegiate di cui venga a conoscenza nell’esercizio della 
Sua attività e, più in generale, è obbligato al rispetto di quanto disposto dalla Procedura. 

Al riguardo, Le comunico la Sua iscrizione, a far tempo dalla data della presente comunicazione, in 
qualita di “Soggetto Rilevante”, nel registro delle persone che hanno accesso a informazioni 
privilegiate ai sensi della Procedura. 

Ove volesse richiedere alla Società di effettuare, in Sua vece, le comunicazioni dovute ai sensi 
della normativa vigente in materia di internal dealing, La prego di volermi inviare - nei tempi e 
secondo le modalità indicate nella Procedura – l’Allegato 1(D) (“Modello di richiesta alla Società di 
adempiere agli obblighi di comunicazione previsti dalla procedura internal dealing”), da Lei 
debitamente sottoscritto. Una volta ricevuto il predetto modulo, si intenderà perfezionato l’accordo 
con la Società affinché quest’ultima provveda per Suo conto alle predette comunicazioni, ai termini 
e alle condizioni meglio specificate nella Procedura. 

Le chiedo, inoltre, di comunicarmi tempestivamente, per iscritto, l’elenco delle Persone 
Strettamente Legate, come definite nella Procedura, trasmettendo il modello di cui all’Allegato 1(B) 
(“Modello di comunicazione dei dati relativi alle Persone Strettamente Legate”) debitamente 
compilato: 

• con consegna a mano, presso la sede legale della Società; ovvero 

• a mezzo fax, al numero: 02 34594105; ovvero 



• via e-mail, all’indirizzo di posta elettronica certificata 
MCH_AMMINISTRAZIONE@pec.gruppomediacontech.it. 

Al riguardo, Le chiedo altresì di comunicarmi tempestivamente per iscritto ogni successiva 
variazione che dovesse intervenire ai predetti dati nonché, sempre mediante trasmissione del 
modello di cui all’Allegato 1(B) (“Modello di comunicazione dei dati relativi alle Persone 
Strettamente Legate”), debitamente compilato, ogni nuovo nominativo da includere nel predetto 
Registro. 

Grava, inoltre, su di Lei l’obbligo di rendere edotte le Persone Strettamente Legate degli obblighi di 
comunicazione a  loro carico, conservando copia della relativa notifica ed esibendo la stessa a 
semplice richiesta scritta della Società e/o delle autorità competenti. A tal fine, si allega un 
esempio di lettera di notifica sub Allegato 1(C) (“Esempio di lettera di notifica”). 

Le chiedo, pertanto, di restituirmi la presente (ai recapiti e con le modalità sopra indicate) 
debitamente sottoscritta in segno di integrate accettazione di quanta precede e, in particolare, 
della Procedura, anche al fine di fornire il Suo consenso, ai sensi del D. Lgs. 196/2003, al 
trattamento da parte di Mediacontech S.p.A. dei dati richiesti ai sensi della Procedura stessa. 

Cordiali saluti. 

Il Soggetto Preposto di Mediacontech S.p.A. 

_______________________ 

 

* * * 

Allegati: 

• Allegato l(A): Procedura  

• Allegato 1(B) – Modello di comunicazione dei dati relativi alle Persone Strettamente Legate. 

• Allegato 1(C) – Esempio di Lettera di Notifica alle Persone Strettamente Legate. 

• Allegato 1(D) – Modello di richiesta alla Società di adempiere agli obblighi di comunicazione 
previsti dalla procedura di Internal Dealing. 

  



APPENDICE NORMATIVA 

* * * 

Regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 (“MAR”) 

Articolo 19 MAR 

Operazioni effettuate da persone che esercitano funzioni di amministrazione, di controllo o di direzione 

“1. Coloro che esercitano funzioni di amministrazione, di controllo o di direzione, nonché le 
persone a loro strettamente associate, notificano all’emittente o al partecipante al mercato delle 
quote di emissioni e all’autorità competente di cui al paragrafo 2, secondo comma: 

a) per quanto riguarda gli emittenti, tutte le operazioni condotte per loro conto concernenti le quote 
o i titoli di credito di tale emittente o strumenti derivati o altri strumenti finanziari a essi collegati; 

b) per quanto riguarda i partecipanti al mercato delle quote di emissione, tutte le operazioni 
condotte per loro conto concernenti le quote di emissioni, i prodotti oggetto d’asta sulla base di 
esse o i relativi strumenti derivati. 

Tali notifiche sono effettuate tempestivamente e non oltre tre giorni lavorativi dopo la data 
dell’operazione. 

Il primo comma si applica qualora l’ammontare complessivo delle operazioni abbia raggiunto la 
soglia stabilita al paragrafo 8 o al paragrafo 9, se del caso, nell’arco di un anno civile. 

2. Ai fini del paragrafo 1 e fatto salvo il diritto degli Stati membri di prevedere obblighi di notifica 
diversi da quelli di cui al presente articolo, tutte le operazioni effettuate per conto proprio dalle 
persone di cui al paragrafo 1 sono notificate da tali persone alle autorità competenti. 

Le norme applicabili alle notifiche cui le persone di cui al paragrafo 1 devono attenersi sono quelle 
vigenti nello Stato membro in cui l’emittente o il partecipante al mercato delle quote di emissioni è 
registrato. La notifica è effettuata entro tre giorni lavorativi dalla data dell’operazione all’autorità 
competente dello Stato membro interessato. Qualora l’emittente non sia registrato in uno Stato 
membro, la notifica è inviata all’autorità competente dello Stato membro d’origine conformemente 
all’articolo 2, paragrafo 1, lettera i), della direttiva 2004/109/CE o, in sua assenza, all’autorità 
competente della sede di negoziazione. 

3. L’emittente o il partecipante al mercato delle quote di emissioni provvede affinché le 
informazioni notificate ai sensi del paragrafo 1 siano comunicate al pubblico tempestivamente e 
non oltre tre giorni lavorativi dall’operazione in modo tale da consentire un rapido accesso a tali 
informazioni su base non discriminatoria, conformemente alle norme tecniche di attuazione di cui 
all’articolo 17, paragrafo 10, lettera a). 

L’emittente o il partecipante al mercato delle quote di emissioni utilizza i mezzi di informazione che 
possono ragionevolmente garantire un’effettiva diffusione delle informazioni al pubblico in tutta 
l’Unione e, se del caso, si avvale del meccanismo ufficialmente stabilito di cui all’articolo 21 della 
direttiva 2004/109/CE. 

In alternativa, il diritto nazionale può prevedere che un’autorità competente possa diffondere al 
pubblico le informazioni. 



4. Il presente articolo si applica agli emittenti che: 

a) hanno chiesto o autorizzato l’ammissione dei loro strumenti finanziari alla negoziazione su un 
mercato regolamentato; o 

b) nel caso di uno strumento negoziato solo su un MTF o un OTF, hanno autorizzato la 
negoziazione dei loro strumenti finanziari su un MTF o su un OTF o hanno chiesto l’ammissione 
dei loro strumenti finanziari alla negoziazione su un MTF. 

5. Gli emittenti o i partecipanti al mercato delle quote di emissioni notificano per iscritto alle 
persone che esercitano funzioni di amministrazione, di controllo o di direzione gli obblighi loro 
spettanti ai sensi del presente articolo. Gli emittenti o i partecipanti al mercato delle quote di 
emissioni redigono un elenco di tutti coloro che esercitano funzioni di amministrazione, di controllo 
o di direzione e delle persone a loro strettamente associate. 

Coloro che esercitano funzioni di amministrazione, di controllo o di direzione notificano per iscritto 
alle persone a loro strettamente associate gli obblighi loro spettanti ai sensi del presente articolo e 
conservano copia della notifica. 

6. Una notifica delle operazioni di cui al paragrafo 1 contiene le informazioni seguenti: 

a) il nome della persona; 

b) il motivo della notifica; 

c) la denominazione dell’emittente o del partecipante al mercato delle quote di emissioni 
interessato; 

d) la descrizione e l’identificativo dello strumento finanziario; 

e) la natura dell’operazione o delle operazioni (ad esempio, acquisto o cessione), indicando se 
sono legate all’utilizzo di programmi di opzioni su azioni oppure agli esempi specifici di cui al 
paragrafo 7; 

f) la data e il luogo dell’operazione o delle operazioni; nonché 

g) il prezzo e il volume dell’operazione o delle operazioni. Nel caso di una cessione in garanzia le 
cui modalità prevedono una variazione del valore, tale variazione dovrebbe essere resa pubblica 
unitamente al valore alla data della cessione in garanzia. 

7. Ai fini del paragrafo 1, le operazioni che devono essere notificate comprendono altresì: 

a) la cessione in garanzia o in prestito di strumenti finanziari da parte o per conto di una persona 
che esercita funzioni di amministrazione, di controllo o di direzione o di una persona a essa 
strettamente collegata, di cui al paragrafo 1; 

b) operazioni effettuate da coloro che predispongono o eseguono operazioni a titolo professionale, 
oppure da chiunque altro per conto di una persona che esercita funzioni di amministrazione, di 
controllo o di direzione o di una persona a essa strettamente legata di cui al paragrafo 1, anche 
quando è esercitata la discrezionalità; 



c) operazioni effettuate nell’ambito di un’assicurazione sulla vita, definite ai sensi della direttiva 
2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, in cui: 

i) il contraente dell’assicurazione è una persona che esercita funzioni di amministrazione, di 
controllo o di direzione o una persona a essa strettamente legata di cui al paragrafo 1; 

ii) il rischio dell’investimento è a carico del contraente; e 

iii) il contraente ha il potere o la discrezionalità di prendere decisioni di investimento in relazione a 
strumenti specifici contemplati dall’assicurazione sulla vita di cui trattasi, o di eseguire operazioni 
riguardanti gli strumenti specifici di tale assicurazione sulla vita. 

Ai fini della lettera a), non è necessario notificare una cessione in garanzia di strumenti finanziari, 
o altra garanzia analoga, in connessione con il deposito degli strumenti finanziari in un conto a 
custodia, a meno che e fintanto che tale cessione in garanzia o altra garanzia analoga sia intesa a 
ottenere una specifica facilitazione creditizia. 

Nella misura in cui un contraente di un contratto di assicurazione è tenuto a notificare le operazioni 
ai sensi del presente paragrafo, alla compagnia di assicurazione non incombe alcun obbligo di 
notifica. 

8. Il paragrafo 1 si applica a tutte le operazioni successive una volta che sia stato raggiunto un 
importo complessivo di 5 000 EUR nell’arco di un anno civile. La soglia di 5 000 EUR è calcolata 
sommando senza compensazione tutte le operazioni di cui al paragrafo 1. 

9. Un’autorità competente può decidere di aumentare la soglia di cui al paragrafo 8 a 20 000 EUR 
e informa l’ESMA della sua decisione di adottare una soglia superiore, nonché della relativa 
motivazione con specifico riferimento alle condizioni di mercato, prima della sua applicazione. 
L’ESMA pubblica sul suo sito Internet l’elenco dei valori soglia vigenti a norma del presente 
articolo e le motivazioni addotte dalle autorità competenti per giustificare tali valori soglia. 

10. Il presente articolo si applica a operazioni effettuate da coloro che esercitano funzioni di 
amministrazione, di controllo o di direzione presso ogni piattaforma d’asta, commissario d’asta e 
sorvegliante d’asta interessati dalle aste tenute ai sensi del regolamento (UE) n. 1031/2010 e alle 
persone a loro strettamente associate, nella misura in cui le loro operazioni riguardano quote di 
emissione e loro derivati nonché prodotti correlati messi all’asta. Tali persone devono notificare le 
loro operazioni alle piattaforme d’asta, ai commissari d’asta e al sorvegliante d’asta, a seconda dei 
casi, e alle autorità competenti qualora siano registrati la piattaforma d’asta, il banditore o il 
sorvegliante d’asta, a seconda dei casi. L’informazione notificata è resa pubblica dalle piattaforme 
d’asta, dai commissari d’asta, dal sorvegliante d’asta o dall’autorità competente ai sensi del 
paragrafo 3. 

11. Fatti salvi gli articoli 14 e 15, una persona che eserciti funzioni di amministrazione, di controllo 
o di direzione presso un emittente non effettua operazioni per proprio conto oppure per conto di 
terzi, direttamente o indirettamente, relative alle quote o ai titoli di credito di tale emittente, o a 
strumenti derivati o ad altri strumenti finanziari a essi collegati, durante un periodo di chiusura di 
30 giorni di calendario prima dell’annuncio di un rapporto finanziario intermedio o di un rapporto di 
fine anno che il relativo emittente è tenuto a rendere pubblici secondo: 

a) le regole della sede di negoziazione nella quale le azioni dell’emittente sono ammesse alla 
negoziazione; o 



b) il diritto nazionale. 

12. Fatti salvi gli articoli 14 e 15, un emittente può consentire a una persona che eserciti funzioni di 
amministrazione, di controllo o di direzione di negoziare per proprio conto o per conto di terzi nel 
corso di un periodo di chiusura di cui al paragrafo 11: 

a) in base a una valutazione caso per caso in presenza di condizioni eccezionali, quali gravi 
difficoltà finanziarie che impongano la vendita immediata di azioni; o 

b) in ragione delle caratteristiche della negoziazione nel caso delle operazioni condotte 
contestualmente o in relazione a un piano di partecipazione azionaria dei dipendenti o un 
programma di risparmio, una garanzia o diritti ad azioni, o ancora operazioni in cui l’interesse 
beneficiario del titolo in questione non è soggetto a variazioni. 

13. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all’articolo 35 
riguardo alla definizione delle circostanze nelle quali l’emittente può consentire la negoziazione 
durante un periodo di chiusura di cui al paragrafo 12, comprese le circostanze da considerarsi 
eccezionali e i tipi di operazioni che giustificherebbero il permesso di negoziare. 

14. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all’articolo 35 
riguardo alla definizione dei tipi di operazioni che farebbero sorgere l’obbligo di cui al paragrafo 1. 

15. Al fine di assicurare un’applicazione uniforme del paragrafo 1, l’ESMA elabora progetti di 
norme tecniche di attuazione concernenti il formato e il modello con cui sono notificate e rese 
pubbliche le informazioni di cui al paragrafo 1. 

L’ESMA presenta tali progetti di norme tecniche di attuazione alla Commissione entro il 3 luglio 
2015. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare le norme tecniche di attuazione di cui al primo 
comma conformemente all’articolo 15 del regolamento (UE) n. 1095/2010”. 

Capo 5 - Misure e sanzioni amministrative 

Articolo 30 MAR 

Sanzioni amministrative e altre misure amministrative 

“1. Fatti salvi le sanzioni penali e i poteri di controllo delle autorità competenti a norma dell’articolo 
23, gli Stati membri, conformemente al diritto nazionale, provvedono affinché le autorità 
competenti abbiano il potere di adottare le sanzioni amministrative e altre misure amministrative 
adeguate in relazione almeno alle seguenti violazioni: 

a) le violazioni degli articoli 14 e 15, dell’articolo 16, paragrafi 1 e 2, dell’articolo 17, paragrafi 1, 2, 
4, 5 e 8, dell’articolo 18, paragrafi da 1 a 6, dell’articolo 19, paragrafi 1, 2, 3, 5, 6, 7 e 11, e 
dell’articolo 20, paragrafo 1; nonché 

b) l’omessa collaborazione o il mancato seguito dato nell’ambito di un’indagine, un’ispezione o una 
richiesta di cui all’articolo 23, paragrafo 2. 



Gli Stati membri possono decidere di non stabilire norme relative alle sanzioni amministrative di 
cui al primo comma se le violazioni di cui alle lettere a) o b) di tale comma sono già soggette a 
sanzioni penali, nel rispettivo diritto nazionale entro il 3 luglio 2016. In questo caso, gli Stati 
membri comunicano dettagliatamente alla Commissione e all’ESMA le pertinenti norme di diritto 
penale. 

Entro il 3 luglio 2016, gli Stati membri comunicano dettagliatamente le norme di cui al primo e al 
secondo comma alla Commissione e all’ESMA. Essi informano senza indugio la Commissione e 
l’ESMA di ogni successiva modifica. 

2. Gli Stati membri, conformemente al diritto nazionale, provvedono affinché le autorità competenti 
abbiano il potere di imporre almeno le seguenti sanzioni amministrative e di adottare almeno le 
seguenti misure amministrative nel caso di violazioni di cui al paragrafo 1, primo comma, lettera a): 

a) un’ingiunzione diretta al soggetto responsabile della violazione di porre termine alla condotta in 
questione e di non reiterarla; 

b) la restituzione dei guadagni realizzati o delle perdite evitate grazie alla violazione, per quanto 
possano essere determinati; 

c) un avvertimento pubblico che indica il responsabile della violazione e la natura della stessa; 

d) la revoca o sospensione dell’autorizzazione di una società di investimento; 

e) l’interdizione temporanea, nei confronti di chiunque eserciti responsabilità di direzione in una 
società di investimento o di qualsiasi altra persona fisica ritenuta responsabile della violazione, 
dall’esercizio di funzioni dirigenziali in società di investimento; 

f) nel caso di violazioni ripetute dell’articolo 14 o dell’articolo 15, l’interdizione permanente, nei 
confronti di chiunque eserciti responsabilità di direzione in una società di investimento o di 
qualsiasi altra persona fisica ritenuta responsabile della violazione, dall’esercizio di funzioni 
dirigenziali in società di investimento; 

g) L’interdizione temporanea, nei confronti di chiunque eserciti responsabilità di direzione in una 
società di investimento o di qualsiasi altra persona fisica ritenuta responsabile della violazione, da 
attività di negoziazione per conto proprio; 

h) sanzioni amministrative pecuniarie massime di valore pari ad almeno tre volte l’importo dei 
guadagni ottenuti o delle perdite evitate grazie alla violazione, quando possono essere 
determinati; 

i) nel caso di una persona fisica, sanzioni amministrative pecuniarie massime di almeno: 

(i) per violazioni degli articoli 14 e 15, 5 000 000 EUR o, negli Stati membri la cui moneta 
ufficiale non è l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014; 

(ii) per violazioni di articoli 16 e 17, 1 000 000 EUR o, negli Stati membri la cui moneta ufficiale 
non è l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014; e 

(iii) per violazioni degli articoli 18, 19 e 20, 500 000 EUR o, negli Stati membri la cui moneta 
ufficiale non è l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014; e 

j) nel caso di una persona giuridica, sanzioni amministrative pecuniarie massime di almeno: 



(i) per violazioni degli articoli 14 e 15, 15 000 000 EUR o il 15 % del fatturato totale annuo della 
persona giuridica in base all’ultimo bilancio disponibile approvato dall’organo di gestione, o 
negli Stati membri la cui moneta ufficiale non è l’euro, il valore corrispondente nella valuta 
nazionale al 2 luglio 2014; 

(ii) per violazioni degli articoli 16 e 17, 2 500 000 EUR o il 2 % del fatturato totale annuo in base 
all’ultimo bilancio disponibile approvato dall’organo di gestione, o negli Stati membri la cui 
moneta ufficiale non è l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014; 
e 

(iii) per violazioni degli articoli 18, 19 e 20, 1 000 000 EUR o, negli Stati membri la cui moneta 
ufficiale non è l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014. 

I riferimenti all’autorità competente di cui al presente paragrafo non pregiudicano la capacità 
dell’autorità competente di esercitare le proprie funzioni in uno dei modi previsti all’articolo 23, 
paragrafo 1. 

Ai fini delle lettere j), i) e ii) del primo comma, se la persona giuridica è un’impresa madre o 
un’impresa figlia di un’impresa che deve redigere bilanci consolidati ai sensi della direttiva 
2013/34/UE, il relativo fatturato totale annuo è il fatturato totale annuo o il tipo di reddito 
corrispondente conformemente alle pertinenti direttive contabili — direttiva 86/635/CEE del 
Consiglio per le banche e della direttiva 91/674/CEE del Consiglio — per le compagnie di 
assicurazione che risulta nell’ultimo bilancio consolidato disponibile approvato dall’organo di 
gestione dell’impresa madre capogruppo; oppure 

3. Gli Stati membri possono prevedere che le autorità competenti dispongano di poteri oltre a 
quelli indicati al paragrafo 2 e possano prevedere sanzioni di importo più elevato di quello stabilito 
nel suddetto paragrafo”. 

Articolo 31 MAR 

Esercizio dei poteri di controllo e imposizione di sanzioni 

“1. Gli Stati membri garantiscono che, nello stabilire il tipo e il livello di sanzioni amministrative, le 
autorità competenti tengano conto di tutte le circostanze pertinenti, tra cui, se del caso: 

a) la gravità e la durata della violazione; 

b) il grado di responsabilità dell’autore della violazione; 

c) La capacità finanziaria dell’autore della violazione, quale risulta, per esempio, dal fatturato 
complessivo della persona giuridica o dal reddito annuo della persona fisica; 

d) L’ammontare dei profitti realizzati e delle perdite evitate da parte dell’autore della violazione, 
nella misura in cui possano essere determinati; 

e) il livello di cooperazione che l’autore della violazione ha dimostrato con l’autorità competente, 
ferma restando la necessità di garantire la restituzione dei guadagni realizzati o delle perdite 
evitate; 

f) precedenti violazioni da parte dell’autore della violazione; e 

g) misure adottate dall’autore della violazione al fine di evitarne il ripetersi. 



2. Nell’esercizio dei loro poteri di imporre sanzioni amministrative e altre misure amministrative a 
norma dell’articolo 30, le autorità competenti collaborano strettamente per garantire che l’esercizio 
dei loro poteri di controllo e investigativi e le sanzioni amministrative che irrogano e le altre misure 
amministrative che adottano, siano efficaci e appropriate in base al presente regolamento. Esse 
coordinano le loro azioni conformemente all’articolo 25 al fine di evitare duplicazioni e 
sovrapposizioni nell’esercizio dei poteri di controllo e investigativi nonché nell’imposizione di 
sanzioni amministrative nei casi transfrontalieri”. 

Articolo 34 MAR 

Pubblicazione delle decisioni 

“1. Fatto salvo il terzo comma, le autorità competenti pubblicano le decisioni relative 
all’imposizione di una sanzione amministrativa o altra misura amministrativa in caso di violazione 
del presente regolamento sui propri siti Internet immediatamente dopo che la persona destinataria 
di tale decisione sia stata informata di tale decisione. Tale pubblicazione fornisce informazioni 
relative almeno al tipo e alla natura della violazione nonché all’identità della persona che ne è 
destinataria. 

Il primo comma non si applica alle decisioni che impongono misure di natura investigativa. 

Qualora un’autorità competente ritenga che la pubblicazione dell’identità della persona giuridica 
destinataria della decisione, o dei dati personali di una persona fisica sia sproporzionata a seguito 
di una valutazione condotta caso per caso sulla proporzionalità della pubblicazione di tali dati o 
qualora tale pubblicazione comprometterebbe un’indagine in corso o la stabilità dei mercati 
finanziari, essa: 

a) rinvia la pubblicazione della decisione fino a che vengano meno i motivi di tale rinvio; o 

b) pubblica la decisione in forma anonima conformemente al diritto nazionale, se la pubblicazione 
assicura l’effettiva protezione dei dati personali in questione; 

c) non pubblica la decisione nel caso in cui l’autorità competente ritenga che la pubblicazione 
conformemente alle lettere a) e b) sarà insufficiente a garantire: 

i) che non sia compromessa la stabilità dei mercati finanziari; o 

ii) che sia assicurata la proporzionalità della pubblicazione della decisione di cui trattasi, con 
riferimento a misure considerate di scarsa rilevanza. 

Qualora un’autorità competente adotti la decisione di pubblicare la decisione su base anonima di 
cui al terzo comma, lettera b), si può rinviare la pubblicazione dei dati rilevanti per un ragionevole 
periodo di tempo in cui è prevedibile che i motivi per la pubblicazione anonima cesseranno di 
esistere in quel periodo. 

2. Se la decisione è impugnabile dinanzi a un’autorità giudiziaria, amministrativa o di altro tipo 
nazionale, le autorità competenti pubblicano inoltre immediatamente, sul proprio sito Internet, tale 
informazione ed eventuali successive informazioni sull’esito del ricorso. Sono altresì pubblicate 
eventuali decisioni che annullino una decisione impugnabile. 

3. Le autorità competenti provvedono a che ogni decisione pubblicata ai sensi del presente 
articolo rimanga accessibile sul loro sito Internet per almeno cinque anni dopo la pubblicazione. I 



dati personali contenuti in tale pubblicazione sono conservati sul sito Internet dell’autorità 
competente solto per il periodo necessario conformemente alle norme applicabili in materia di 
protezione dei dati”. 

Regolamento di esecuzione (UE) 2016/523 della Commissione del 10 marzo 2016 (“ITS 523”) 

Articolo 1 ITS 523 

Definizioni 

“Ai fini del presente regolamento si intende per «mezzi elettronici», le attrezzature elettroniche per 
il trattamento (compresa la compressione digitale), lo stoccaggio e la trasmissione di dati tramite 
cavo, onde radio, tecnologie ottiche o qualsiasi altro mezzo elettromagnetico.” 

Articolo 2 ITS 523 

Formato e modello della notifica 

“1. Le persone che esercitano funzioni di amministrazione, di controllo o di direzione e le persone 
a loro strettamente associate assicurano che per la notifica delle operazioni di cui all'articolo 19, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 596/2014 sia utilizzato il modello di notifica di cui all'allegato. 

2. Le persone che esercitano funzioni di amministrazione, di controllo o di direzione e le persone a 
loro strettamente associate assicurano che le notifiche di cui al paragrafo 1 siano trasmesse 
mediante mezzi elettronici. I mezzi elettronici assicurano la completezza, l'integrità e la 
riservatezza delle informazioni durante tutta la trasmissione e garantiscono la certezza della fonte 
dell'informazione trasmessa. 

3. Le autorità competenti stabiliscono e pubblicano sul proprio sito Internet i mezzi elettronici di cui 
al paragrafo 2 da utilizzare per la trasmissione.” 

* * * 

La presente appendice normativa è inoltre integrata dall’Allegato 3 (Operazioni Rilevanti) e 6 
(Operazioni che giustificano l’autorizazione a negoziare nei blocking period). 


